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• L’attività contoterzi nel settore agricolo è svolta 

prevalentemente in regime d’appalto, potenzialmente in 

assenza di regolari tutele sia contributive che di rispetto 

delle norme di sicurezza ed igiene.  

 

• Le dinamiche infortunistiche, generalmente, sono 

legate all’uso delle macchine e delle attrezzature. 

Parallelamente la valutazione approfondita sull’uso 

delle varie sostanze chimiche potenzialmente inciderà 

sulle procedure predisposte dalle aziende.    

 

Motivazioni del Piano 



Analisi del contesto - 1 

• Il numero di infortuni mortali nell’ATS Brescia colloca il 

settore agricolo al primo/secondo posto, preceduto in 

alcuni anni solamente dal settore edile.  



• I codici ATECO 01.16.00 “Attività di supporto 

all’agricoltura”, ricomprendono l’attività svolta sia con 

l’ausilio di macchine ed attrezzature, quali trebbiatura, 

fienagione,… sia con la fornitura di mano d’opera per 

operazioni particolari quali la raccolta di verdure, 

vendemmia, mungitura, cattura avicoli, 

 

• preliminarmente è stata sottoposta alle aziende una 

scheda conoscitiva al fine di permettere un approccio 

omogeneo secondo la tipologia di attività svolta 

dall’azienda. 

 

  

 

Analisi del contesto - 2 





In base ai risultati dell’attività conoscitiva preliminare, si sono 

evidenziati due gruppi di contoterzisti: 

• le imprese conto terzi che operano nella manutenzione del 

verde e nel giardinaggio, presso le quali vanno focalizzati i 

temi della sicurezza delle attrezzature, del corretto 

svolgimento dell’appalto e dell’utilizzo delle sostanze 

chimiche (fitosanitari) 

• le imprese che operano principalmente nel settore 

cerealicolo (trebbiatura, fienagione, ecc.) da cui si attende 

una approfondita valutazione sulla sicurezza delle 

macchine, insieme ad una corretta sorveglianza sanitaria 

Misura generale disattesa  

da veicolare con il P.M.P. 



Data di avvio: 01/09/2018 – Durata: triennale 

1. attività conoscitiva preliminare e scelta del target definitivo: 

entro 31/03/2019 

2. condivisione del punto precedente col Comitato Territoriale 

ex art. 7 DLgs 81/08 

3. settore manutentori del verde e giardinaggio 

a. predisposizione di una scheda di autovalutazione per 

confrontare il grado di rispondenza dell’attività a quanto 

tecnicamente raggiungibile 

b. svolgimento di seminario esplicativo, tenutosi il 

25/07/19, e successiva trasmissione di scheda di 

autovalutazione aziendale 

 

  

Cronoprogramma – parte attuata 



4. settore cerealicolo 

a. predisposizione di una scheda di autovalutazione per 

confrontare il grado di rispondenza dell’attività a quanto 

tecnicamente raggiungibile 

b. svolgimento di seminario esplicativo, tenutosi il 

25.11.19; successiva elaborazione, tramite 

collegamento a sito internet, di scheda di 

autovalutazione aziendale 

 

5. analisi delle schede di autovalutazione raccolte: inizio 

2020 

 

Cronoprogramma – parte attuata 



6. verifica a campione delle imprese coinvolte nel Piano, al 

fine di raccogliere le evidenze che consentano di valutare 

l’impatto e la risposta ottenuta nella applicazione del piano 

mirato 

 

7. verifica di efficacia del Piano Mirato e ritorno al Comitato 

Territoriale ex art. 7 DLgs 81/08 

8. realizzazione e presentazione  di una monografia da 

pubblicare sul sito ATS unitamente alle schede di 

autovalutazione e al materiale informativo realizzato: entro 

31/12/2020. 

 Utilizzo delle schede di autovalutazione nel corso della 

attività ispettiva e di indagine infortuni. 

 

Cronoprogramma - da attuare 



Riassunto numerico attività fatta: 

 

2018 - Invitate n° 394 aziende. Hanno risposto al questionario n° 146 

aziende; di queste n° 119 han dato risposta positiva (cioè hanno 

compilato correttamente il questionario di inquadramento in quanto 

stavano svolgendo l’attività di contoterzisti) 

 

2019 – si sono valutate le risposte e sono risultati due gruppi omogenei: i 

manutentori del verde/giardini e i ‘cerealicoli’, distinti dalle tipologie di 

lavoro effettuato  e dalle attrezzature utilizzate.  

 

Per il primo gruppo sono stati inviati n° 28 inviti al seminario del 23.07.19; 

hanno partecipato n° 6 aziende, mentre altre 12, pur non partecipando 

all’incontro, hanno compilato il questionario finale. 

 

Per il secondo gruppo sono stati inviati n° 69 inviti al seminario del 

25.11.19; hanno partecipato n° 19 aziende. 

Cronoprogramma - da attuare 



Attività da fare  

 

Terminare analisi a fini statistici delle risposte ai questionari, restituite dai 

18 manutentori del verde e dai 19 cerealicoli. 

 

Effettuazione di sopralluoghi di verifica presso le aziende contattate: 

 

circa il 10 % di 394  40 aziende da suddividere nei tre gruppi :  

• chi non ha risposto nel 2018 (n° 246);  

• chi ha risposto nel 2018 ma non ha partecipato nel 2019 (n° 72);  

• chi ha partecipato agli incontri e/o risposto ai questionari 2019 (n° 37). 

 

Proponendo la seguente suddivisione delle 40 aziende agricole:   

60% appartenenti al primo gruppo;  

30% al secondo e  

10% al terzo,  

 

le aziende da controllare sarebbero: 24 del primo gruppo, 12 del secondo 

(8 cereal. + 4 verde) e 4 del terzo gruppo (2+2). 




